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Al Presidente del 
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	sensi dell'articolo 100 DEL Regolamento interno 

CGCU- 1 	-156001 	Ordinaria a risposta orale in Aula 
Ordinaria a risposta orale in Commissione 
Ordinaria a risposta scritta 
Indifferibile e urgente in Aula 
Indifferibile e urgente in Commissione 

OGGETTO.' UN CAMPO DA CALCIO SULL'AREA EX PIEMONTESE DI CASALE MONFERRATO? 

Premesso che 

a Casale Monferrato si trova 1' area detta "Ex Piemontese", sita in via Oggero / via XX 
settembre, sede negli anni '60 dell'industria Eternit che la utilizzò fino agli anni '80, e 
acquisita dal Comune di Casale Monferrato all'inizio degli anni '90. 
tale area ha recepito per decenni eternit, proveniente non solo dallo stabilimento di Casale 
ma anche da altre localizzazioni, tritato e sotterrato in loco e che sotto quell'area scorre un 
fiume di acque di scolo provenienti dalla collina retrostante. 

Considerato che il Comune, dopo aver avviato approfondite indagini sulla presenza di amianto nel 
suolo di predetta area ha rilevato l' effettivo inquinamento dell'area. 

Verificato che nel sito dell'Arpa Piemonte, nella sezione sezione tematica amianto, ove è possibile 
vedere la mappatura dei risultati dei sopralluoghi effettuati fino ad oggi da Arpa Piemonte. l'area di 
via Oggero, risulta ancora oggi con " presenza cma" , ovvero di cemento - amianto. 

Certificato che trattandosi di un materiale fibroso, con il tempo l'amianto si sfalda in fibre molto 
piccole e volatili che se inalate, possono concentrarsi nei bronchi e nei polmoni provocando danni 
irreversibili ai tessuti. 

Normato che la legge n.257 del 1992 e successivamente il Decreto Ministeriale n.101 del 2003 
hanno messo al bando l'amianto. 

Preso atto che l'area è oggetto di un progetto di bonifica, redatto nel 2009 ma non ancora effettuato, 
che prevede l'asportazione di materiale contenente amianto presente nel sottosuolo e lo smaltimento 
in discarica,. 

Emersa la proposta di realizzare sull'area un impianto sportivo, da parte dell'amministrazione 
comunale che nel merito il 27 gennaio ha approvato con una deliberazione comunale il progetto 
preliminare. 

Considerato che prima di procedere all'avvio di progetti di qualifica di un'area è opportuno attuare 
una bonifica dell'area, attesa da oltre sette anni, che eliminerebbe qualunque rischio per la salute 
della popolazione. 
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in discarica,.

Emersa la proposta di realizzare sull'area un impianto sportivo, da parte dell'amministrazione

comunale che nel merito il 27 gennaio ha approvato con una deliberazione comunale il progetto

preliminare.

Considerato che prima di procedere all'avvio di progetti di qualifica di un'area è opportuno attuare
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MIE CONSIGLIO 
m, REGIONALE 
mi DEL PIEMONTE 

gruppo Misto- Movimento Sovranità Nazionale 

INTERROGA 

Il Presidente della Giunta e l'Assessore per sapere come intendano agire per bonificare l'area in 
oggetto ed evitare la realizzazione di impianti sportivi su aree potenzialmente pericolose per la 
salute dei cittadini. 
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